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Il convegno inizierà alle ore 15.00
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Il convegno inizierà alle ore 15.00

Sistemi costruttivi a secco efficienti e 
sostenibili

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 
rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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Dal 1984 diffonde, promuove e sviluppa l’efficienza
energetica e il comfort acustico come mezzi per
salvaguardare l’ambiente e il benessere delle persone
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Attività istituzionali
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240€ + IVA

QUOTA SOCIO PIÙ

120€ + IVA

QUOTA SOCIO

Servizi validi 
per 12 mesi

Servizi per i soci

ECHOPAN LETOIRIS APOLLO ICAROEUREKA

• Guide 
• Chiarimenti tecnici
• Rivista neo Eubios

• Software
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www.anit.it
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Corsi ed eventi
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Crediti formativi
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• Audio: disattivato
• Condivisione schermo: solo del relatore
• Domande: via chat
• Non è possibile registrare l’evento

Regole di interazione
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Patrocini
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Sponsor tecnici
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Programma della giornata
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DETRAZIONI FISCALI: NUOVE SCADENZE legge di Bilancio 2022

DL 50/2022
30% dei lavori entro il 

30/09/2022
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Art. 14 DL 50/2022

«Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera
b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere
compresi anche i lavori non agevolati ai sensi del presente articolo.»;

Risposta a Interrogazione parlamentare n. 5-08270

DETRAZIONI FISCALI: NUOVE SCADENZE legge di Bilancio 2022
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Commissione di monitoraggio del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (diffuso da CNI)
Come si dimostra il raggiungimento del 30% entro il 30/09?

DETRAZIONI FISCALI: NUOVE SCADENZE legge di Bilancio 2022
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Articolo l
(Oggetto, ambito di applicazione e definizioni)

1. Il presente decreto, in attuazione dell'articolo 14, 
comma 3-ter, del decreto-legge n. 63 del 2013,
definisce i requisiti tecnici che devono 
soddisfare gli interventi che danno diritto alla 
detrazione delle spese sostenute per interventi 
di efficienza energetica del patrimonio edilizio 
esistente, spettanti ai sensi del citato articolo, 
nonché gli interventi finalizzati al recupero o 
restauro della facciata esterna degli edifici 
esistenti di cui all'articolo l , comma 220 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 e gli interventi che 
danno diritto alla detrazione di cui ai commi l e 2 
dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, ivi compresi i 
massimali di costo specifici per singola tipologia 
di intervento.

ECOBONUS

BONUS 
FACCIATA

SUPERBONUS 110

DECRETO 6 AGOSTO 2020
DECRETO DI RIFERIMENTO PER TUTTE LE DETRAZIONI PER INTERVENTI DI EFF. 
ENERGETICA
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SUPERBONUS 110%
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INTERVENTI TRAINANTI

INTERVENTI TRAINATI

SUPERBONUS 110%: TIPOLOGIA DI EDIFICI
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INTERVENTI TRAINANTI INTERVENTI TRAINATI

SUPERBONUS 110%: INTERVENTI AMMESSI
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REQUISITI MINIMI

- Intervento con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda dell’edificio medesimo (Ristr. imp. 2 liv)

- I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi
- Rispetto dei requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter 

dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, (DM 6 agosto 2020)

- miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio, ovvero, 
se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta

INTERVENTO TRAINANTE: COMMA 1A

SUPERBONUS 110%: INTERVENTI TRAINANTI
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CAM- Criterio 2.4.2.9 “Materiali isolanti

Ci sono criteri validi per tutti i materiali isolanti:
1. non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano

oggetto di restrizioni o proibizioni previste da normative nazionali o
comunitarie applicabili;

2. non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale
di riduzione dell'ozono superiore a zero;

3. non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al
piombo quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma
di plastica;

4. se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti
espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;

5. Se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota
Q o alla nota R di cui al regolamento (CE)n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.
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CAM- Criterio 2.4.2.9 “Materiali isolanti

La verifica per questi criteri deve intendersi nel senso che l’appaltatore
dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà fornire una
dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice
che attesti la conformità ai requisiti richiesti, che includa l’impegno ad
accettare un’ispezione da parte di un organismo di valutazione della
conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese,
eventualmente richiesta dalla stazione appaltante nelle modalità
indicate nel relativo capitolato.
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CAM- Criterio sulla % di riciclato
Se il prodotto finito 
contiene uno o più dei 
componenti elencati 
nella seguente tabella, 
questi devono essere 
costituiti da materiale 
riciclato e/o 
recuperato secondo le 
quantità minime 
indicate, misurato sul 
peso del prodotto finito 
e certificato in base a 
quanto riportato di 
seguito
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CAM- valutazione della % di riciclato

La percentuale di materia riciclata può essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e

alla norma ISO 14025, come EPD Italy© o equivalenti;
2. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in
Italy®, Plastica Seconda Vita (solo per prodotti plastici) o equivalenti;

3. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che
attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste
nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021;

4. Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un'attività ispettiva durante
l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.
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MATERIALI ISOLANTI E PRESTAZIONI DICHIARATE

Regole sui CAM (Criteri Ambientali Minimi)

DM 11 ottobre 2017 – In vigore fino al 3 dicembre 2022 

DM 23 giugno 2022 (pubblicato in G.U. del 6 agosto 2022)-
In vigore dal 4 dicembre 2022

I CAM sono obbligatori per:
- Appalti pubblici
- Materiali isolanti utilizzati in interventi TRAINANTI di 

isolamento termico nell’ambito del Superbonus 110%
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Novità introdotte dal DM 23 giugno 2022 (in vigore dal 4 dicembre 
2022) per quanto riguarda i materiali isolanti:

• Riferimento per i materiali isolanti al punto 2.5.7
• Obbligo di marcatura CE per gli isolanti termici utilizzati per 

l’isolamento dell’involucro dell’edificio
• Criteri comuni aggiornati
• Nuova tabella di prescrizione sul contenuto di riciclato e nuovi 

metodi per attestarlo

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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INTERVENTI TRAINANTI INTERVENTI TRAINATI

SUPERBONUS 110%: INTERVENTI AMMESSI
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REQUISITI MINIMI ECOBONUS

- Intervento con un’incidenza superiore al 25 per cento della superficie 
disperdente lorda dell’edificio medesimo (Ristr. imp. 2 liv)

- I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri ambientali minimi
- Rispetto dei requisiti minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter 

dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, (DM 6 agosto 2020)

- miglioramento di almeno due classi energetiche dell’edificio, ovvero, 
se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta

INTERVENTO TRAINATO: COMMA 2

SUPERBONUS 110%: INTERVENTI TRAINATI
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Comma 5 […] le date delle spese sostenute per gli interventi trainati, 
sono ricomprese nell’intervallo di tempo individuato dalla data di inizio e 
dalla data di fine dei lavori per la realizzazione degli interventi trainanti 
[…].

Decreto Requisiti Ecobonus Art. 1 (in vigore dal 6/10/2020)

INTERVENTO 
TRAINANTEInizio Fine lavori

SPESE TRAINATE

SUPERBONUS 110%: INTERVENTI TRAINATI
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Per accedere al Superbonus 110% è necessario che ci sia un 
intervento trainante del comma 1 o Sismabonus

Qualora l’edificio sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti dal 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui al citato comma 1 siano vietati 
da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, la detrazione si applica a 
tutti gli interventi di cui al presente comma, anche se non eseguiti 
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo 
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3 (trasmittanze limite 
e doppio salto di classe)

L. 77, Art. 119 comma 2
unica eccezione

SUPERBONUS 110%: DEROGA INTERVENTO TRAINANTE
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SUPERBONUS 110%: Requisiti minimi di efficienza energetica

Data di inizio lavori
(comprovata dalla
data di deposito
della relazione
tecnica Legge 10)

Requisiti minimi 
di legge

Requisiti minimi per 
le detrazioni

Fino al 5 ottobre 
2020

DM 26/6/2015 
o regolamenti regionali

DM 19/2/2007 e DM 
11/3/2008 modificato 
dal DM 26/1/2010

Dal 6 ottobre 2020 DM 26/6/2015 
o regolamenti regionali

Decreto Requisiti 
Ecobonus (Decreto 
6/8/2020)
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RISPETTO DELLA LEGISLAZIONE
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Incremento del 30% del limite
Solo in caso di interventi di riqualificazione energetica che 
prevedano l’isolamento termico della superficie opaca interna 
dell’involucro edilizio o l’isolamento termico in intercapedine, i 
valori delle trasmittanze di cui alle tabelle da 1 a 4 
dell’Appendice B, sono incrementati del 30%. 

(DM 26/6/2015, Allegato 1, punto 1.4.3)

La verifica di Um
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A⋅U
Ψ⋅L

Come considero i ponti termici?

TRASMITTANZA E PONTI TERMICI: IL SIGNIFICATO DELLA 
TRASMITTANZA MEDIA
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COME VALUTO IL PONTE TERMICO?

Coefficiente dispersivo pilastro
U x A = 3.12 x 0.3 = 0.93

Coefficiente dispersivo parete
U x A = 0.34 x 2 = 0.68

Coefficiente dispersivo Ht = 0.93 + 0.68 = 1.61
W/K

Flusso termico = 1.61 x 18.3 = 29.46 W
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E AGLI ELEMENTI FINITI?
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19°C

5°C

8°C

15°C

12°C

13°C

14°C

FUNZIONAMENTO DEL PONTE TERMICO
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SIGNIFICATO FISICO DI ψ

L’analisi agli elementi finiti risponde a questa 
domanda:
Quanto vale il flusso attraverso il nodo?
Flusso = 14,762 [W/m]
L2D = Flusso / ∆T = 14,762 / (20.0–1.1) = 0,781 [W/mK]

A
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Quanto pesa energeticamente il pilastro?
Per rispondere confrontiamo il caso A e il 
caso B

C

L2D = 0,781 [W/mK]

Disp. = 0,760 [W/mK]

Ψ = L2D – Disp. = 0,021 [W/mK] Ψe =Ψi
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Verifica di Um unica per tipologia
La verifica della trasmittanza va condotta per tutte le 
strutture della stessa tipologia indipendentemente 
dall’orientamento, dallo spessore e dalla stratigrafia delle 
diverse porzioni. 
Le tipologie di strutture sono quelle corrispondenti alle 
tabelle dell’Appendice B, cioè: 
• Strutture opache verticali; 
• Strutture opache orizzontali o inclinate di copertura; 
• Strutture opache orizzontali di pavimento. 

(FAQ 3.16 di dicembre 2018)
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Uprogetto = 
∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖⋅𝑈𝑈𝑖𝑖 +∑𝑗𝑗 Ψ𝑗𝑗⋅𝑙𝑙𝑗𝑗

∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖
≤ Ulimite

Dove Ψ è da valutare al:
- 100% se all’interno dell’area
- 50% se al perimetro dell’area
- 100% (o 50%?)

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ4

Ψ
5

VALUTAZIONE PONTI TERMICI PER U MEDIA
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Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ
4

Ψ5 Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ4

Ψ5

Ψ6

Ψ7

Ψ8

Ψ9

In ogni ponte è ben definibile:
- Parete/solaio
- Serramento/parete

VALUTAZIONE PONTI TERMICI PER U MEDIA
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Uprogetto = 
∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖⋅𝑈𝑈𝑖𝑖 +∑𝑗𝑗 Ψ𝑗𝑗⋅𝑙𝑙𝑗𝑗

∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖
≤ Ulimite

Dove Ψ è da valutare al:
- 100% se all’interno dell’area
- 50% se al perimetro dell’area
- 0% se tra serramento e parete

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ4

Ψ5

VALUTAZIONE PONTI TERMICI PER U MEDIA
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Isolamento a 
cappotto 14 cm 
e 4 cm sotto 
balcone

Isolamento a 
cappotto 14 cm 
senza isolamento 
sotto il balcone

IL «PESO» DEI BALCONI
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TRASMITTANZA TERMICA MEDIA

«Quanto isolante» ci vuole per rispettare il limite di 
legge?

Dipende dalla geometria dell’edificio…. Cioè da quanti
ponti termici ha!
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Valori di trasmittanza massimi consentiti per l'accesso alle detrazioni [W/m2K]

Z.C. Strutture opache 
verticali

Strutture opache orizzontali o inclinate Finestre 
comprensive di 

infissi **
coperture Pavimenti *

DM 26/01/10 Allegato E 
Decr.6/8/20

DM 26/01/10 Allegato E 
Decr.6/8/20

DM 26/01/10 Allegato E 
Decr.6/8/20

DM 26/01/10 Allegato E 
Decr.6/8/20

A 0,54 0,38 0,32 0,27 0,60 0,40 3,7 2,60
B 0,41 0,38 0,32 0,27 0,46 0,40 2,4 2,60
C 0,34 0,30 0,32 0,27 0,40 0,30 2,1 1,75
D 0,29 0,26 0,26 0,22 0,34 0,28 2,0 1,67
E 0,27 0,23 0,24 0,20 0,30 0,25 1,8 1,30
F 0,26 0,22 0,23 0,19 0,28 0,23 1,6 1,00

SUPERBONUS 110%: Requisiti minimi di efficienza energetica
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1. Verifiche di legge: gli interventi di cui al comma 1a e 2 dell’art. 119 della Legge
77/2020, ovvero gli interventi di isolamento dell’involucro oltre il 25% e gli
interventi dell’Ecobonus “trainati” al 110%, a seconda dell’ambito di
applicazione in cui ricadono, devono sempre rispettare i limiti prescritti dal
DM 26 giugno 2015 (o equivalenti leggi regionali). Le verifiche prescritte da
questo decreto tengono sempre conto dei ponti termici.

2. Calcolo della trasmittanza con UNI EN ISO 6946: i limiti di trasmittanza
indicati nei requisiti minimi per le detrazioni (vd. tabella) sono da calcolare
in accordo con la norma UNI EN ISO 6946, ovvero senza considerare il peso
energetico dei ponti termici.

3. Trasmittanza ante e post intervento: per l’accesso alle detrazioni la
trasmittanza ante intervento deve essere peggiore (ovvero superiore) al
valore per l’accesso alle detrazioni riportato nella seguente tabella, mentre
la trasmittanza post intervento deve essere migliore (ovvero minore o
uguale) dello stesso valore.

SUPERBONUS 110%: Requisiti minimi di efficienza energetica
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Uprogetto = 
∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖⋅𝑈𝑈𝑖𝑖 +∑𝑗𝑗 Ψ𝑗𝑗⋅𝑙𝑙𝑗𝑗

∑𝑖𝑖 𝐴𝐴𝑖𝑖
≤ Ulimite

Ψ1

Ψ3

Ψ2

Ψ9

Ψ8

Ψ6

Ψ7

Ψ4

Ψ5

Dove Ψ è da valutare al:
- 0% 
- 0% 
- 0%

U-media ECO BONUS
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totR
U 1
=

L’isolante è il principale responsabile 
dell’isolamento termico

Rtot = ∑ Ri

0,02
0,2

0,01
1,25 0,02

0,2

63,8 %

Valutazione della trasmittanza
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MATERIALI ISOLANTI E PRESTAZIONI DICHIARATE

Materiali isolanti: dichiarazione delle 
prestazioni, scelta della conduttività 
termica, regole sula marcatura CE, note 
di ENEA
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Novità introdotte dal DM 23 giugno 2022 (in vigore dal 4 dicembre 
2022) per quanto riguarda i materiali isolanti:

• Riferimento per i materiali isolanti al punto 2.5.7
• Obbligo di marcatura CE per gli isolanti termici utilizzati per 

l’isolamento dell’involucro dell’edificio
• Criteri comuni aggiornati
• Nuova tabella di prescrizione sul contenuto di riciclato e nuovi metodi per attestarlo

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022
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Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori
presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti:

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi,
quelli usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione
di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il
fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La
marcatura CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6
“risparmio energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la
conduttività termica con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-
accoppiati o i kit è possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o
alla DoP del sistema nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo
transitorio in cui un ETA sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD
per un ETA già rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può
essere utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical
Assessment Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione
determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica).

CAM- Punto 2.5.7 “Materiali isolanti» - DM 23 giugno 2022

N.B. IN VIGORE DAL 4 DICEMBRE 2022
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REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 9 marzo 2011 

- fissa le regole per l’immissione sul mercato dei prodotti
- Specifica le modalità per la descrizione delle prestazioni 

del prodotto
- Regolamenta l’apposizione e l’uso della marcatura CE

Materiali isolanti: dichiarazione di prestazione e commercializzazione
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Obiettivo della Marcatura CE NON è garantire la sicurezza 
del prodotto ma  attestare che le informazioni relative 
alle sue prestazioni siano AFFIDABILI in modo che possa 
essere correttamente utilizzato per realizzare opere che 
rispondano ai requisiti di base
Prodotto con marcatura = affidabilità delle informazioni

REQUISITO ESSENZIALE 6
“RISPARMIO ENERGETICO E  RITENZIONE DEL CALORE”

Prestazione di isolamento termico: 
conduttività’ o resistenza termica

Materiali isolanti: dichiarazione di prestazione e commercializzazione
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Si parte dalla SPECIFICA TECNICA ARMONIZZATA:

- Norma armonizzata (hEN)
certificazione obbligatoria

- Documento di valutazione europea (EAD) 
certificazione volontaria

Marcatura CE
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La procedura per la marcatura CE volontaria

EAD (Documento per la Valutazione Europea):
- Prodotta da un TAB (Technical Assessment Body) su richiesta di un 

produttore 
- Ha sostanzialmente gli stessi contenuti di una norma armonizzata

In conformità con l’EAD si produce l’ETA
ETA (European Technical Assesment) è la valutazione documentata

della prestazione di un prodotto da costruzione
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La Dichiarazione di Prestazione è il documento che
contiene tutte le informazioni sulle prestazioni del
prodotto in relazione alle caratteristiche essenziali

Viene prodotta dal fabbricante all’immissione del
prodotto sul mercato. Con la DoP il fabbricante si
prende la responsabilità della conformità del prodotto
alla prestazione dichiarata

Cosa è la DoP?
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MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE 
PREVISTO USO DI ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA

MATERIALE NON ISOLANTE CON MARCATURA CE

MATERIALE NON MARCATO CE
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Marcatura CE

MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE 
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Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure, più il produttore ne
esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della
prestazione (AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione
dell’azienda si mantenga su questo standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA λD

Marcatura CE e CONDUTTIVITA’
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MATERIALE NON ISOLANTE CON MARCATURA CE

In questo caso il materiale è dotato di norma di prodotto
armonizzata (o ETA) e quindi di marcatura CE ma non è considerato
come “materiale isolante termico”. La conseguenza di non essere
considerato materiale isolante è di non avere come requisito
essenziale da dichiarare “la prestazione termica” (conduttività,
resistenza, …) e quindi l’indicazione di questo valore nella marcatura
CE e in DoP o non è presente o, se presente, non segue le regole
restrittive della valutazione della conduttività dichiarata in accordo
con UNI EN ISO 10456.
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MATERIALE SENZA MARCATURA CE 

In questo caso il materiale non è dotato di norma di prodotto 
armonizzata o non ha un ETA e quindi non può essere marcato CE e non 
può avere una DoP.
La dichiarazione di prestazione termica non ha le regole previste per i 
materiali isolanti.

Per questi prodotti, non compresi nelle regole del Regolamento 305/2011, 
valgono comunque le regole nazionali sull’efficienza energetica in 
edilizia.
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Per questi prodotti valgono comunque le regole nazionali sull’efficienza energetica in
edilizia.

Il DM 2 aprile 1998 “Modalità di certificazione delle caratteristiche e delle prestazioni
energetiche degli edifici e degli impianti ad essi connessi” -G.U. n. 102, 05/05/1998 –
indica che qualora nella denominazione di vendita, nell'etichetta o nella pubblicità
siano usate espressioni che possano indurre l'acquirente a ritenere il prodotto
destinato a qualsivoglia utilizzo ai fini del risparmio di energia, per la valutazione della
conduttività termica valgono le regole conformi alla legislazione vigente che prevede
che le prestazioni energetiche debbano essere determinate o mediante prove
effettuate presso un laboratorio o certificate da un organismo di certificazione di
prodotto, accreditati presso uno dei Paesi membri della Comunità europea,
applicando una o più delle procedure previste dalle norme tecniche. Le prove di
misura vengono possono essere eseguite solo in base a procedure presenti nelle
norme vigenti. Tali norme sono anche citate all’interno delle norme armonizzate di
prodotto che servono per la marcatura CE.

Certificazione delle prestazioni energetiche

https://www.anit.it/norma/dm-02041998/
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Certificazione delle prestazioni energetiche

UNI 10351/2021: Materiali da costruzione - Proprietà termoigrometriche -
Procedura per la scelta dei valori di progetto

(…)
- la valutazione della conduttività termica deve essere eseguita in conformità con la
legislazione vigente(*) che prevede che le prestazioni energetiche debbano essere
determinate mediante prove effettuate presso un laboratorio o certificate da un
organismo di certificazione di prodotto, accreditati presso uno dei Paesi membri della
Comunità europea, applicando una o più delle procedure previste dalle norme tecniche.
- il valore di conduttività termica dichiarata deve essere dichiarato con riferimento alla UNI
EN ISO 10456 per quanto riguarda le modalità statistiche di rappresentatività del dato.
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Nota ENEA sui materiali isolanti

PRODOTTI SENZA MARCATURA CE O MARCATI CE MA PER I QUALI IN DOP NON SONO 
DICHIARATE LE PRESTAZIONI RELATIVE AL REQUISITO “RISPARMIO ENERGETICO E RITENZIONE DEL 
CALORE” 

(…) Le regole e le procedure previste dalle norme tecniche per la valutazione di materiali 
isolanti omogenei richiamano poi l’impiego del valore di conduttività termica dichiarata 
con riferimento alla UNI EN ISO 10456 per quanto riguarda le modalità statistiche di 
rappresentatività del dato.
Tale norma prevede infatti delle forti maggiorazioni della conduttività in funzione del 
numero di misure effettuate. La UNI EN ISO 10456 espressamente citata nell’allegato 2 
del decreto 26/06/2015 “requisiti minimi”, indica i procedimenti per la determinazione 
dei valori tecnici dichiarati e richiama le pertinenti norme per l’esecuzione delle misure. 
La norma UNI EN ISO 10456:2008 per valori di conduttività λ ≤ 0,08 W/(mK) prevede 
l’arrotondamento per eccesso alla terza cifra decimale.

Una singola misura non è ritenuta rappresentativa della prestazione di 
un prodotto.



Ing. Rossella Esposti

Misura della CONDUTTIVITA’ e incertezza di misura
METODO DI MISURA RIFERIMENTO

NORMATIVO
INCERTEZZA 

TIPICA
FONTE

Piastra calda con anello di guardia UNI EN 12664, UNI
EN 12667, ISO
8302

± 2%
UNI EN 12664 – par. 5.2.8;
UNI EN 12667 – par. 5.2.8

Metodo dei termoflussimetri UNI EN 12664, UNI
EN 12667, ISO 8301 ± 3% UNI EN 12664 – par. 5.3.5;

UNI EN 12667 – par. 5.3.5
Metodo camera guardiata o calibrata UNI EN ISO 8990 ± 5% UNI EN ISO 8990 – par. 1.1

Metodo della camera calda con
termoflussimetri

UNI EN 1934 ± 5% UNI EN 1934 – par. 5.4
(per campioni omogenei)

Metodo radiale UNI EN ISO 8497 ± 3% UNI EN ISO 8497 – Par. 12.2
(confronto test laboratori)

Misura in campo della resistenza-
trasmittanza con termoflussimetri

ISO 9869-1 tra
± 14% e ± 28%

ISO 9869-1 – par. 9

Misura della resistenza termica di un
componente edilizio attraverso misure
di consumi energetici in campo

Metodi non
normalizzati ± 100%

± 200%...

analisi dell’incertezza o sulla
base di confronto di misure
effettuate su un prodotto
da differenti laboratori
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Fonte: Istituto Giordano

Rapporto di prova
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Grazie per l’attenzione
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